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MEMORANDUM  
SULLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA IN SLOVENIA:  

 ATTUAZIONE DELLA “CARTA EUROPEA  
DELLE LINGUE REGIONALI O MINORITARIE” DA PARTE DELLA 

REPUBBLICA DI SLOVENIA 
- Quarto Rapporto del Governo sloveno, giugno 2013, Testo sloveno,  

 
Raccomandazioni del Comitato di Esperti riguardanti  

la lingua italiana in Slovenia, 2013  
e 

Raccomandazioni del Comitato dei Ministri RecChL (2010)5- 
 
 
 
  

 
I Parte 

 
 Punto 1, pagg. 8 e 9 – Il Tavolo di Lavoro sulle Minoranze, costituito all’interno dalla 

Commissione Mista FVG-Slovenia è inattivo dal gennaio del 2011. Il citato progetto Media 
on è stato poi approvato, mentre i progetti ICON, KRAS-CARSO e SIGMA 2 nulla centrano 
con la Comunità Nazionale Italiana in Slovenia (di seguito: CNI). 

 Punto 1, pagg. 11 e segg. – Viene nuovamente presentato un semplice elenco di leggi che 
sono sistematicamente disattese, non attuate e violate da parte degli stessi organi pubblici e 
statali che dovrebbero attuarle. La questione non è, infatti, la legislazione e la 
normativizzazione dei diritti minoritari, ma la loro effettiva attuazione, come si vedrà nei 
successivi punti. 
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II Parte 
 
 Articolo 7, punto 7.1. b, pag. 35 –  
 

Nel settore dell’estensione  dell'applicazione del bilinguismo a tutto  il territorio comunale, 
si registrano alcune novità. Il  Ministero degli affari interni ha comunicato che gli 
appartenenti alla CNI residenti al di fuori del territorio nazionalmente misto dei tre Comuni 
costieri hanno anch’essi il diritto di rivolgersi nella propria madrelingua alle autorità locali e 
statali a livello locale del rispettivo comune di residenza. Tale circostanza, però, rileva il 
Ministero degli Interni, non implica che a questi cittadini appartenenti alla CNI possano 
applicarsi gli altri diritti riconosciuti agli appartenenti alla CNI residenti nel territorio 
nazionalmente misto dei tre comuni dell’Istria slovena. In sostanza, la richiesta della CNI 
dovrebbe essere attuata solamente in parte.   Si è tenuto parzialmente conto delle 
osservazioni della CNI e non sono state attuate azioni incisive per la rimozione della 
divisione amministrativa nei comuni come neppure per lo sviluppo della lingua italiana sul 
territorio. 

 
  

 Articolo 7, punto 7.3, pagg. 37-41 
 Si riscontra una notevole chiusura da parte della maggioranza per quanto concerne 

l'insegnamento della storia e condizione della minoranza autoctona italiana in Slovenia. 
 I libri di testo usati dalla maggioranza non contengono al riguardo informazioni adeguate. In 

questo modo non si permette una convivenza serena non avendo la maggioranza gli 
strumenti di conoscenza idonei.  
 Molto importante è la preparazione dei docenti delle scuole con lingua di 
insegnamento italiana che partecipano ai seminari di formazione professionale organizzati 
dalla maggioranza. Questi si svolgono esclusivamente in lingua slovena e ciò non permette  
di perfezionarsi professionalmente nella lingua che viene effettivamente utilizzata nelle 
scuole.   

 Non è stato inoltre fatto alcun tipo di intervento da parte dei media (e quindi anche dai 
giornalisti) della maggioranza per cercare di avvicinare la maggioranza alla CNI mediante 
informazioni o scritti che potessero far comprendere la presenza storica della minoranza 
autoctona italiana sul territorio. 

 Andrebbero inseriti nei programmi didattico-pedagogici delle Scuole di ogni ordine e grado, 
degli studi universitari e post-universitari, di elementi di fattiva conoscenza della storia, 
della cultura e della lingua della Comunità Nazionale autoctona Italiana quale soggetto 
costitutivo della Slovenia. Andrebbe incentivata realmente l’educazione alla convivenza 
interetnica e andrebbe sostenuta la promozione dei valori del multiculturalismo e del 
plurilinguismo. Andrebbero inoltre promosse ricerche storiche e di studi sulla presenza della 
CNI sul suo territorio d’insediamento storico che analizzino l’apporto che questa ha dato, 
nei secoli, allo sviluppo culturale e civile della regione. Nella vita sociale, culturale, politica 
e mediatica della Slovenia è praticamente assente qualsiasi politica culturale che promuova 
realmente la CNI. Quasi assente ogni iniziativa che sensibilizzi l’opinione pubblica sulle 
tematiche della convivenza interetnica e sulla promozione dei valori del multiculturalismo e 
del plurilinguismo. L’attività informativa, divulgativa e culturale dei media pubblici, RTV 
di Slovenia in primis, non è per nulla ispirata a questi valori, ma casomai al loro opposto. 
Questo ruolo non può in alcun modo essere delegato esclusivamente ai Programmi Italiani 
di RTV Capodistria – che comunque lo attua dignitosamente - ma deve essere parte delle 
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finalità principali dei Programmi della RTV pubblica – fatto questo che, invece, non solo 
non avviene ma non costituisce parte del programma di lavoro annuale della RTV di 
Slovenia. Andrebbe, quindi, promossa una corretta, oggettiva ed esaustiva campagna 
informativa (pubblicità progresso) sulla presenza della Comunità Nazionale autoctona 
Italiana. Infine, andrebbe svolta un’opera di costante sensibilizzazione sulle tematiche della 
convivenza interetnica e della promozione dei valori del multiculturalismo e del 
plurilinguismo. L’attività informativa, divulgativa e culturale dei media pubblici, RTV di 
Slovenia in primis, dovrebbe essere costantemente ispirata a questi valori! 

 Al contrario invece è possibile riscontrare nel programma di lavoro della RTV di Slovenia 
un'attività di rafforzamento dell'identità slovena sul territorio del litorale quasi a cercare di 
sminuire mediaticamente la presenza della CNI. 
 Si assiste inoltre ad un fenomeno di appropriazione acritica del patrimonio culturale 

materiale ed immateriale del territorio da parte di enti ed istituzioni della componente 
maggioritaria della popolazione, che in sostanza tende a definire di matrice slovena sia 
l’architettura e l’assetto urbano, sia i personaggi illustri del passato, sia gli usi e costumi 
di indubbia matrice veneta e mediterranea del territorio. 

 Sussiste la necessità, peraltro non recepita dalle autorità sia locali sia centrali, di opporsi 
ad ogni livello agli stereotipi che identificano la componente italiana del territorio con i 
connotati negativi del periodo fascista italiano, effettuando non solo nelle aree 
nazionalmente miste ma anche in tutto il territorio dello stato una sensibilizzazione 
adeguata sull’esistenza e sull’autoctonia della CNI, anche implementando i programmi 
di educazione e formazione delle scuole della maggioranza. Detti programmi, ed anche 
la storiografia ufficiale, non accennano minimamente all’espulsione di quasi il 90% 
della popolazione italofona dai territori d’insediamento dei tre comuni costieri, avvenuta 
nel periodo dal 1945 al 1956 e oltre. 

 
 Le autorità pubbliche non si sono adoperate in alcun modo per risolvere il problema 

dell'atteggiamento negativo e dei pregiudizi della maggioranza nei confronti degli 
appartenenti alla CNI. Lo ha fatto invece la stessa CNI partecipando al progetto europeo 
Eduka e prima ancora al progetto MiMa dove si ha avuto modo di presentare le minoranze 
alle maggioranze. 

 Al contrario, nel rapporto del Governo sloveno si afferma come un dato positivo che le 
autorità scolastiche a livello locale sensibilizzino la maggioranza sulla presenza nel 
territori della cultura italiana quale cultura straniera, mentre la presenza della cultura, 
dell’identità e della lingua italiana in Istria non può essere ritenuta in alcun modo straniera 
essendo quella cultura autoctona che nel corso dei secoli ha improntato di sé il territorio in 
maniera determinante. 

 I Seminari e l’aggiornamento professionale dei docenti delle Scuole con lingua 
d’insegnamento  italiana (Seminario estivo in Italia, Seminario autunnale di lingua e 
cultura italiana a Isola) sono interamente finanziati dai mezzi che l’Italia destina 
annualmente alla CNI per le proprie finalità istituzionali. Parimenti finanziati dal Governo 
italiano sono i libri di testo importati dall’Italia. 

 
  

 

 Articolo 7, punto 7.4, pag. 42 
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Lo Stato sloveno non ha in alcun modo interpellato gli appartenenti alla CNI per la 
preparazione della relazione periodica contrariamente a quanto affermato a pag.4 della 
relazione redatta dal governo. 

 

 Articolo 8, Istruzione, pagg. 44-49 
 Per quanto riguarda il sistema scolastico si ritiene che tutte le pagelle ed i diplomi rilasciati 

dalle scuole operanti nei tre comuni litoranei (dove la  CNI è presente) dovrebbero essere 
bilingui. 

 Si riscontra inoltre che non sono stati attuati provvedimenti riguardo al fatto che gli atti 
normativi, i regolamenti scolastici (ed altri atti e documenti che vengono periodicamente 
inviati dal ministero) continuano ad essere inviati nelle scuole con lingua d'insegnamento 
italiana esclusivamente in lingua slovena. 
o Il fatto che il Ministero per l’Istruzione della Slovenia non operi nel territorio 

nazionalmente misto non lo esime dall’obbligo del rispetto del bilinguismo per quanto 
riguarda le Scuole della CNI, poiché le Scuole italiane, essendo pubbliche e operando in 
detto territorio hanno il diritto di ricevere la traduzione in italiano dei programmi e piani 
didattici, delle informative, degli atti ministeriali e della documentazione scolastica. 

La comunicazione stessa nei confronti del ministero dovrebbe avvenire in lingua italiana. 
Inoltre, tutti i documenti relativi alle attività scolastiche ed in qualche modo riguardanti 

anche i genitori degli scolari dovrebbero essere inviati dal ministero in lingua italiana. 
o Andrebbero, altresì, assicurate le traduzioni in italiano delle gare del sapere regionali e 

nazionali per consentire pari opportunità anche agli allievi delle Scuole italiane e offrire 
loro la possibilità di acquisire punteggio ai fini dell’iscrizione universitaria.  

o Si ritiene opportuno venga presa in considerazione la revisione degli standard e dei 
normativi per quanto concerne le necessità finanziarie, amministrative e del personale 
tecnico, amministrativo e pedagogico delle scuole della CNI.  

o Va data applicazione alla “Legge sui diritti particolari delle Comunità Nazionali 
Italiana e Ungherese nel campo dell’istruzione e dell’educazione” anche per quanto 
attiene la formazione e l’aggiornamento del quadro docente in lingua italiana, per tutte 
le materie d’insegnamento, presso idonei Istituti in Italia come previsto dell'art. 23 della 
legge citata. 

o Nel corso del 2008, inoltre, sono stati adottati nuovi programmi scolastici per le Scuole 
slovene dei territori nazionalmente misti che prevedono la declassificazione della lingua 
italiana da L2 (lingua dell’ambiente sociale) il cui apprendimento è obbligatorio, a 
lingua straniera, il cui apprendimento è facoltativo (materia opzionale), con una 
riduzione del monte ore settimanale tale da non renderla più nemmeno materia d’esame 
per la maturità.  

o Infine, è necessario prevedere la semplificazione e l’accelerazione del procedimento per 
il riconoscimento dell'equipollenza dei titoli di studio acquisiti a tutti i livelli universitari 
in Italia e Croazia.  

L’Ispettorato della RS per l’Istruzione  che ha la competenza di vigilare sull’attuazione della 
normativa in oggetto dovrebbe segnalare e relazionare al Governo e alla CNI sulla 
mancata attuazione della legislazione, in particolare sulle questioni rilevanti evidenziate 
nella presente relazione.  

 

 Articolo 8, punto 8.1.e (iii), pagg. 48-49 
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 Permane una discrepanza per quanto concerne il riconoscimento dei titoli di studio ottenuti 
all'estero (es. Italia) cui viene riconosciuta l’equipollenza sulla professionalità acquisita 
(titolo) ma solamente come livello di studio (grado).  
 
- sulla questione non è stata data alcuna risposta effettiva da parte delle autorità slovene 
nella relazione periodica. 

  

  Articolo 9. Autorità giudiziarie,  – La normativa vigente in materia è applicata in maniera 
estremamente carente. Le notificazioni, nonostante la chiara norma di legge che le prevede 
bilingui nel territorio nazionalmente misto, sono solo in sloveno. Gli attestati, rilasciati dai 
Tribunali sono solamente in sloveno (ad es. il certificato dal casellario penale). Tutti gli 
estratti dal libro tavolare sono solamente in sloveno. I verbali, le ordinanze, le sentenze e gli 
altri atti dei Tribunali sono solo in sloveno e vengono tradotti in italiano solamente su 
espressa richiesta della parte (il che è in realtà conforme all'Ordine giudiziario), ma non 
esiste nessun giudice capace di condurre il procedimento bilingue, come sancito dalle leggi 
nel caso la parte lo richieda, ed in questi casi si fa sempre affidamento sugli interpreti. Lo 
Stato non provvede alla formazione e all’aggiornamento delle competenze linguistiche 
dell’italiano dei profili professionali pubblici addetti ai rapporti con le Parti nei territori 
nazionalmente misti al fine di attuare adeguatamente il bilinguismo. Pure il servizio di 
notariato, al quale vengono demandate importanti prerogative di salvaguardia della legalità 
nella stesura degli atti giuridici di natura sia privata sia pubblica, non applica il bilinguismo, 
ed addirittura, in palese violazione delle norme sul diritto all’uso della lingua, ricarica le 
parti, appartenenti alla CNI, che lo richiedano, del costo degli interpreti e delle relative 
traduzioni. 

 
 

 III Parte 
 

 Articolo 10, Autorità amministrative e servizi pubblici, pagg. 69-75 – Si registra l’assoluta 
carenza nell’applicazione delle disposizioni inerenti il bilinguismo. Essendo l’attuazione del 
bilinguismo un preciso obbligo dello Stato vanno all’uopo assicurate le necessarie risorse 
finanziarie per le autonomie locali e per gli Enti, le Istituzioni e le Imprese statali e 
parastatali, o comunque concessionarie di un servizio pubblico, da finalizzarsi anche alla 
formazione e all’aggiornamento linguistico dell’italiano per i dipendenti a contatto con le 
Parti. Inoltre, andrebbe approvata una specifica Legge sull’uso pubblico e ufficiale della 
lingua italiana nei Comuni nazionalmente misti in cui vive la  Comunità Nazionale.  
 Bilinguismo visivo e toponomastica. Il bilinguismo visivo è sostanzialmente attuato 

correttamente ed è quindi coerentemente rispettato nella maggior parte dei casi. Per 
quanto riguarda la toponomastica, invece, questa è stata completamente e radicalmente 
modificata dopo la II Guerra Mondiale, il che ha comportato la quasi totale 
cancellazione sistematica dei toponimi originari, in grandissima parte italiani nelle zona 
d’insediamento storico della CNI (che era anche maggioranza sul territorio), sostituiti 
con nomi sloveni, a volte anche di nuovo conio. Nonostante i diritti assicurati alla CNI 
in materia, il ripristino della toponomastica originaria è un’operazione politicamente e 
culturalmente alquanto complessa e ostica, poiché le autorità locali sono refrattarie a 
modificare la nuova toponomastica slovena, introdotta con il passaggio di questi territori 
all’Ex-Jugoslavia, ora Slovenia, in favore di quella autoctona. Il diritto al consenso 
riconosciuto alle CN sulla toponomastica è in realtà uno strumento spuntato in quanto, in 
pratica, non può essere esercitato dalla CNI per favorire il ripristino della toponomastica 
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originaria poiché, di regola, non trova il consenso politico delle forze partitiche 
rappresentate nei Consigli municipali. È quindi, sulla carta, un diritto forte ma 
puramente virtuale! 

 Uso della lingua minoritaria nell’amministrazione statale e negli organi elettivi. La 
disposizione, formalmente avanzata, per cui i diritti alle CN autoctone sono riconosciuti 
a prescindere dal loro numero, de facto viene svuotata di significato in quanto le norme 
sul bilinguismo sono meticolosamente disattese. Nelle Unità Amministrative si 
registrano il maggior numero di violazioni del bilinguismo, nella modulistica, nei 
documenti ufficiali, ecc. Non sono noti alla CNI i criteri e le eventuali verifiche della 
conoscenza della lingua italiana per l’assunzione dei funzionari e dei dipendenti 
nell’amministrazione pubblica. Non risponde affatto al vero che non sono noti casi di 
violazione della Costituzione, delle leggi e delle normative in materia di bilinguismo nei 
territori nazionalmente misti in cui vive la CNI. 

 Documenti bilingui. Alcuni documenti personali non sono bilingui. Ad esempio la 
patente è bilingue solamente nel prestampato, mentre nella parte inserita dai competenti 
uffici non lo è (i toponimi sono solamente in sloveno, ecc.).  

 Bilinguismo nelle amministrazioni municipali. Anche a livello municipale il bilinguismo 
è applicato in maniera carente (anche se con più diligenza rispetto alle Unità 
Amministrative), soprattutto dalle aziende e società che svolgono pubblici servizi, quali 
le municipalizzate, che operano quasi esclusivamente solo in sloveno.  

 Inoltre, a titolo enunciativo, ma non esaustivo, si elencano alcuni esempi pratici: 
i. Le Unità amministrative: La modulistica non è bilingue, e la maggior parte dei 

moduli non è tradotta in italiano. Gli atti nei procedimenti si traducono in italiano 
solamente su espressa richiesta delle parti. I Ministeri, i Fondi pubblici, gli altri 
organi ed istituzioni statali e parastatali, nonché le imprese pubbliche di monopolio 
non dispongono della modulistica bilingue necessaria per il territorio 
nazionalmente misto. Gli atti ed i documenti emessi dalle suddette entità sono, 
tranne alcune eccezioni, solamente in lingua slovena.  

Nel mese di giugno 2013 è stata effettuata una verifica sul territorio: 
 - Presso l' Unità amministrativa di Capodistria non erano esposti moduli in lingua 

italiana. 
 - Presso l' Unità amministrativa di Pirano solo alcuni dei moduli esposti erano 

lingua italiana. 
 L'Amministrazione delle imposte del ministero delle finanze (DURS) opera 

esclusivamente in sloveno, tranne la possibilità di ricevere la 
commisurazione dell'IRPEF anche in italiano. 

Nella verifica effettuata nel mese di giugno 2013 si è riscontrato che presso 
l'ufficio di Lucia (Pirano) non vi era alcun modulo esposto in lingua italiana. 

 Per quanto riguarda gli uffici di collocamento (ZRSZZ) è stato verificato ( 
sempre nel mese di giugno 2013) che in nessuno dei tre comuni (uffici di 
Capodistria, Isola e Pirano) vi erano esposti annunci di lavoro e avvisi in 
lingua italiana, solo in lingua slovena. 

 Il Ministero degli affari interni e la Polizia operano esclusivamente in 
sloveno. La maggior parte degli agenti di Polizia non è abilitata all'uso 
dell'italiano nei procedimenti con il pubblico. 

Sono stati organizzati negli anni 2012 e 2013 da parte della Comunità nazionale 
stessa mediante il progetto europeo Jezik/lingua dei corsi di italiano sia base 
che avanzato per gli agenti di polizia.  
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 Le organizzazioni sanitarie e l'ospedale di Isola operano esclusivamente in 
sloveno, dalle diagnosi alle ricette. Anche il Regolamento sulle dichiarazioni 
del paziente relative all'assenso ad interventi ed applicazione di cure prevede 
esclusivamente la presenza di un interprete, ma questa non è una peculiarità 
del territorio bilingue, bensì si applica a tutto il territorio statale. Inoltre sono 
pochi i medici e gli infermieri capaci di comprendere e di comunicare in 
italiano con i pazienti. 

Sono stati organizzati negli anni 2012 e 2013 da parte della Comunità nazionale 
stessa mediante il progetto europeo Jezik/lingua dei corsi di italiano sia base 
che avanzato per operatori nel settore sanitario.  

 Lo stesso problema si riscontra presso le Farmacie costiere, che espletano la 
loro attività su concessione governativa. I medicinali dispongono di 
istruzioni per l'uso solamente in sloveno, ed i farmacisti, tranne poche 
eccezioni, non sono capaci di interloquire in italiano con i clienti, creando 
quindi situazioni potenzialmente pericolose nella prescrizione e nella vendita 
dei farmaci. 

 L'Agenzia delle poste, tranne pochi moduli, che sono saltuariamente bilingui 
(ad es. il modulo per le spedizioni raccomandate), opera esclusivamente in 
sloveno. 

 L'amministrazione geodetica, che gestisce il Catasto fondiario, opera 
esclusivamente in sloveno. 

 Le imprese statali e parastatali, o comunque concessionarie di un servizio 
pubblico (operatori di telefonia fissa e mobile, imprese per la distribuzione 
dell'energia elettrica e altri) operano con le parti nel territorio nazionalmente 
misto solamente in sloveno. 

ii. E-government (E- Uprava): L'amministrazione statale digitale dispone solamente 
di alcune pagine in italiano, raggiungibili però da link su pagine solo in sloveno. 
L'acquisizione della firma digitale è possibile solo in sloveno. L'Amministrazione 
delle imposte è informatizzata solamente in sloveno. 

iii. Comunicazioni commerciali e tutela dei consumatori: Nonostante le chiare 
disposizioni della Legge sulla tutela dei consumatori nessuna impresa operante nel 
territorio nazionalmente misto non fornisce, neppure su richiesta, documentazione 
in italiano (descrizione dei prodotti, istruzioni per l'uso, garanzie, modulistica per 
il credito al consumo) e carente è la formazione del personale per comunicare 
anche in italiano con i clienti. 

 
 I diritti linguistici riconosciuti all’uso ufficiale dell’italiano sono rigidamente circoscritti 

al territorio nazionalmente misto, che deriva ancora dallo Statuto Speciale annesso al 
Memorandum di Londra del 1954. Il territorio nazionalmente misto dei Comuni di 
Capodistria, Isola e Pirano dove vige, in linea teorica, il bilinguismo integrale, è 
rappresentato da una strettissima fascia che si estende per pochi chilometri dalla linea 
della costa verso l’interno, al di fuori della quale i diritti linguistici cessano. Nei succitati 
tre Comuni costieri sloveni, alla data del 22 X 2006, dagli elenchi elettorali delle CAN, 
risultava che i maggiorenni appartenenti alla CNI residenti al di fuori dei territori 
nazionalmente misti, quindi privi del diritto all’uso ufficiale dell’italiano, erano l’14,8% 
a Capodistria (140 su 947), il 11,9% a Isola (70 su 589) e il 7,9% a Pirano (92 su 1.168); 
complessivamente rappresentavano il 11,2% degli Italiani (302 su 2.704). Il territorio 
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nazionalmente misto delle Municipalità di Capodistria, Isola e Pirano va quindi esteso 
alle effettive aree d’insediamento degli appartenenti alla CNI.  

 Vanno rispettate, nel processo di regionalizzazione della Slovenia, le peculiarità del 
territorio d’insediamento storico della CNI, in modo da recepire lo spirito dello Statuto 
Speciale annesso al Memorandum di Londra del 1954. Detto territorio, quindi, in virtù 
della presenza della CNI, dovrebbe poter formare la Provincia dell’Istria, a Statuto 
speciale, comprendente le municipalità di Capodistria, Isola e Pirano, in cui dovrebbero 
essere adeguatamente valorizzati il ruolo e la posizione della CNI e dove si potranno 
affermare i valori della convivenza, della multiculturalità e del bilinguismo. Le 
principali Istituzioni pubbliche, o che comunque svolgono un servizio di pubblica utilità, 
indispensabili all’attuazione dei diritti della CNI dovranno avere sede anche nel 
territorio nazionalmente misto della Provincia dell’Istria. 

 Si evidenziano, inoltre, i tentativi di suddividere in più comuni autonomi l’attuale 
comprensorio comunale di Capodistria senza garantire in modo adeguato l’esistente 
livello di tutela della CNI, contravvenendo allo spirito del citato Memorandum di 
Londra del 1954, in base al quale gli Stati dovrebbero astenersi da modifiche dell’assetto 
territoriale amministrativo che comportano la modifica della struttura etnica. 

 
- Le autorità pubbliche slovene non hanno attuato la raccomandazione in quanto l'uso della 

lingua italiana è ancora molto carente. I moduli presso le unità amministrative e gli uffici 
pubblici si trovano in lingua italiana con molta difficoltà e non si  è in alcun modo promosso 
dalle autorità pubbliche l'uso della lingua italiana presso gli uffici e nei procedimenti 
amministrativi. 

 
 
 

III Parte 
 

 
Articolo 11, Mass Media, pagg. 58-66 – Per quanto attiene i mass media si rileva quanto segue: 

o Programmi Italiani di RTV Capodistria. Si assiste ad una lenta ma progressiva riduzione 
dell’ampiezza di trasmissione dei Programmi Italiani della RTV di Capodistria, 
ostacolando di fatto, attraverso al riduzione dei finanziamenti e del blocco del turnover, 
lo sviluppo della programmazione e della produzione propria. Pertanto, andrebbero 
recuperati i posti di lavoro andati perduti negli ultimi anni, garantendo il tournover dei 
posti di lavoro operanti presso ed in funzione dei Programmi RTV per la CNI. Non 
risponde al vero il dato riportato nella relazione del Governo sloveno per cui i 
dipendenti nei Programmi Italiani di RTV Capodistria sarebbero 215. Tale numero è di 
molto inferiore. Attualmente sono impiegati nelle redazioni della radio e della 
televisione 86 persone tra giornalisti e redattori. Inoltre non si è attuato l’impegno in 
favore dell’estensione del segnale dei Programmi Italiani della RTV di Capodistria su 
tutto il territorio d’insediamento storico della CNI. Le trasmissioni satellitari dei 
Programmi stessi sono potute riprendere grazie ai finanziamenti dell’UI con i fondi che 
lo Stato italiano annualmente destina alla CNI in Croazia e Slovenia. Inoltre non sono 
previsti stanziamenti adeguati e finalizzati per garantire la presenza della CNI in 
Internet. Vanno assicurati, per il 2014 e per gli anni successivi i finanziamenti necessari 
ai Programmi Italiani della RTV di Capodistria affinché possano mantenere, 
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quantomeno ai livelli del 2013, l'esistente ampiezza di programma e di produzione 
propria, reintegrando i mezzi decurtati per le spese variabili e per i programmi. 

Resta in ogni caso attuale la necessità di recuperare i posti di lavoro persi negli ultimi anni 
(prepensionamenti e non prolungamento di contratti a tempo determinato), garantendo il 
normale turnover. Al fine di conferire stabilità e certezza ai contributi pubblici ai 
Programmi Italiani di RTV Capodistria, si auspica sia definito un Accordo/Contratto tra 
la RTV di Slovenia e il Governo della Repubblica di Slovenia sulle modalità e 
sull’entità del co-finanziamento pubblico ai Programmi Italiani di RTV Capodistria. 

o Consiglio della RTV di Slovenia. La rappresentanza delle CN nel Consiglio della RTV 
di Slovenia è, de facto, puramente formale (diritto di rappresentanza) senza alcuna 
effettiva possibilità di co-decisionalità sulle questioni rilevanti. Raramente le proposte e 
le osservazioni del rappresentante della CNI nel Consiglio sono ascoltate o approvate. 
Spesso sono totalmente ignorate o sono accolte con ostilità. Il Consiglio, inoltre, non ha 
competenza sui piani finanziari annuali, ma solamente sui programmi che sono però 
condizionati dai mezzi assegnati ai Programmi Italiani dal Comitato di Controllo 
(Nadzorni Svet), in cui non vi sono rappresentanti delle CN. 

o Il Comitato di programma per i Programmi Italiani della RTV di Slovenia ha 
sostanzialmente una funzione propositiva. Anche quando denuncia i tentativi di 
restringere l’ampiezza di Programmi italiani di Radio e TV Capodistria le sue prese di 
posizione non impegnano la dirigenza e il Comitato di Controllo della RTV di Slovenia 
a mettere in atto azioni e iniziative che consentano il mantenimento e lo sviluppo dei 
Programmi Italiani di RTV Capodistria. 

o Nei Piani e Programmi Annuali nazionali della RTV di Slovenia è assente ogni 
riferimento alla necessità che si informi e si segua la realtà, la problematica e la 
creatività culturale delle citate due Comunità Nazionali. Nei compiti dei programmi 
nazionali radiofonici e televisivi la cura e l’attenzione alle Comunità Nazionali 
riconosciute costituzionalmente è inesistente. La promozione del patrimonio culturale 
della Comunità Nazionale italiana che caratterizza in maniera determinante il territorio, 
ad esempio dell’Istria slovena, non trova spazio nei Piani e Programmi Annuali 
nazionali della RTV di Slovenia. Inoltre, la promozione della convivenza, della 
multiculturalità e del plurilinguismo quali valori non trova spazio nelle finalità della 
RTV pubblica slovena. 

o Altri mass media. I media della maggioranza, invece di riferirsi ai gruppi etnici come a 
fonti di diversità che arricchiscono la società, continuano a descriverli come possibili 
fonti di pericolo o deterrenti per la Nazione slovena. È assente inoltre una politica 
organica che incoraggi la realizzazione di ricerche storiche e di studi sulla presenza della 
CNI sul suo territorio d’insediamento storico che analizzino l’apporto che questa ha 
dato, nei secoli, allo sviluppo culturale e civile della regione. 

o Organismi di garanzia. Non è stato affidato alcun ruolo agli organismi di controllo dei 
media, come pure poco è stato fatto per inserire l’implementazione del concetto di 
tolleranza e dialogo nella formazione dei giornalisti. 

o Si rileva inoltre che la CNI non ha un canale televisivo di emittenza proprio come invece 
previsto dall'art. 11 della Carta. 

 
 Le autorità pubbliche slovene non hanno attuato la raccomandazione in quanto la 

politica concernente le risorse umane non ha coinvolto positivamente gli appartenenti alla 
CNI. 
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Articolo 13, Vita economica e sociale, pagg. 66-69 – Si rileva come il rispetto e l’attuazione del 

bilinguismo nella vita economica, ossia sul posto di lavoro, è assolutamente carente, sia 
nella comunicazione orale, sia in quella scritta. Nonostante ciò sia previsto dalla normativa 
vigente in materia, rarissimi sono i casi in cui la documentazione rilevante per i dipendenti 
(comunicazioni, informative, Statuti, Regolamenti, Atti, Istruzioni varie, ecc.) è anche in 
italiano. 
 Tutta la documentazione delle società che svolgono servizi pubblici sul territorio 

nazionalmente misto è solo in sloveno (assegni, fatture, ricevute fiscali, scontrino di 
pagamento, moduli per i pagamenti, cambiali, e-banca, altra documentazione finanziaria, 
ecc.). Assente il bilinguismo anche nelle aziende municipalizzate che operano 
esclusivamente in lingua slovena.  

 La pubblicità commerciale è bilingue in pochissimi casi. 
 Nel sistema sanitario (ospedale, pronto soccorso, laboratori medici specializzati, 

poliambulatorio, centri di assistenza per gli anziani o i diversamente abili, ecc.) il 
bilinguismo (a parte quello visivo delle insegne pubbliche alquanto rispettato) è 
totalmente assente. Pochi sono i medici e gli infermieri che conoscono correttamente 
l’italiano. 

 Nonostante vi sia stata un pronunciamento della Corte Costituzionale slovena e la 
legislazione in materia lo preveda, la comunicazione con i consumatori, le istruzioni 
d’uso dei prodotti, le avvertenze, le condizioni di vendita dei prodotti, la composizione 
dei prodotti, il listino prezzi, le informazioni sugli orari di apertura e chiusura degli 
esercizi commerciali, ecc., sono generalmente solo in sloveno. 

 Non è stata realmente costituita la base economica collettiva della CNI da attuarsi 
attraverso il trasferimento della gestione dei mezzi derivanti dalla privatizzazione 
destinati alle Comunità Nazionali, cui andrebbero aggiunte ulteriori adeguate risorse 
finanziarie, alla CAN Costiera, in applicazione dell’articolo 64 della Costituzione e nel 
rispetto del principio di sussidiarietà. Non sono stati integrati i mezzi derivanti dalla 
privatizzazione a disposizione del Fondo per lo sviluppo di Ribnica anche con quelli 
dell’importo effettivo del prezzo di vendita dei mezzi privatizzati, il 2,5% del quale è 
destinato, ai sensi dell’articolo 7 della Legge sulla privatizzazione del patrimonio sociale 
della Slovenia, alla creazione della base economica delle Comunità Nazionali Italiana ed 
Ungherese. Nell’intento di rendere efficace la costituzione della base economica della 
CNI, in applicazione dell’articolo 64 della Costituzione, si auspica la modifica della 
legge in materia al fine di consentire di trasferire alla CAN Costiera la gestione dei 
mezzi derivanti dalla privatizzazione destinati alla CNI, individuando criteri e modalità 
condivise. 

 Lo sviluppo economico della CNI, senza discriminazione e con un’equa ripartizione dei 
mezzi finanziari disponibili, era assicurato, altresì, anche dallo Statuto Speciale annesso 
al Memorandum di Londra del 1954. Tale disposizione non è stata attuata né dalla 
Jugoslavia, né successivamente dalla Slovenia. 

 
 Le autorità pubbliche slovene non hanno attuato la raccomandazione in quanto le 

operazioni bancarie e finanziarie si svolgono ancora esclusivamente in lingua slovena. 
Le informazioni delle banche dati e dei registri come lo svolgimento delle attività 

imprenditoriali e commerciali avvengono esclusivamente in lingua slovena. 
Inoltre  le istruzioni e le indicazioni per l'uso dei prodotti sono in lingua slovena il che crea 

notevoli problemi specie in campo alimentare e farmaceutico. 
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 Articolo 14, Scambi transfrontalieri, pagg. 70-72 – Su questa tematica si rileva quanto 

segue: 
 L’unitarietà della CNI vivente nella parte slovena ed in quella croata dell’Istria, 

fortemente compromessa con l’istituzione degli Stati indipendenti di Slovenia e Croazia, 
dovrebbe essere garantita mediante misure che prevedano una maggiore permeabilità dei 
confini per la popolazione stanziale e la possibilità di impiego degli appartenenti alla 
minoranza nelle relative istituzioni senza rientrare nelle quote previste e nelle limitazioni 
per i cittadini stranieri. Andrebbero attuate le norme previste dal “Memorandum d’Intesa 
tra Croazia, Italia e Slovenia sulla tutela della minoranza italiana in Croazia e 
Slovenia” del 15 gennaio 1992. Essendo la Slovenia a pieno titolo membro dell’Unione 
Europea non vi sono impedimenti affinché proceda alla sottoscrizione del richiamato 
Memorandum, rimasto sempre aperto alla sua firma. Conseguentemente all’adesione al 
Memorandum del 15 gennaio 1992, il Governo sloveno dovrebbe impegnarsi a 
perseguire la stipula della specifica Intesa con la Croazia, sull’unitarietà e l’uniformità di 
trattamento della CNI. Andrebbe, altresì, ricostituita la Commissione mista 
intergovernativa croato-sloveno per le questioni della CNI. 

 È assente una strategia organica che preveda l’inserimento istituzionale e attivo della 
CNI negli accordi, negli strumenti, nei programmi e progetti per la cooperazione e lo 
sviluppo adottati dall’Unione Europea con l’Italia, la Slovenia e la Croazia, con 
particolare riferimento a quelli attuati attraverso la cooperazione transfrontaliera e 
interregionale. Organico, dovrebbe essere invece, l’inserimento delle potenzialità 
rappresentate dalla CNI nei futuri progetti e programmi europei, valorizzando le best 
practices acquisite con successo dalla CNI e dalla Comunità Nazionale Slovena in Italia 
nella realizzazione e conclusione comune di numerosi progetti congiunti, speculari e 
cooperativi a valere sui programmi Interreg e Phare. È necessario adottare strumenti che 
facilitino l’inserimento organico della CNI negli strumenti e nei programmi europei di 
cooperazione transfrontaliera tra l’Italia, la Slovenia e la Croazia. 

 Attualmente, su iniziativa dell’Unione Italiana e da questa coordinati, la CNI partecipa a 
vari progetti europei transfrontalieri, quali JezikLingua, LEX e EDUKA (Programma 
Italia-Slovenia 2007-2013) e SIMPLE (Programma IPAAdriatioc 2007-2013). 

 
 
 
 
 

 Raccomandazioni del Comitato dei Ministri RecChL (2010)5 – In relazione alle due 
raccomandazioni riferite alla CNI, si precisa quanto segue: 

 
 Non solo non sono state prese misure concrete per ridurre il divario tra il quadro 

legislativo e l’implementazione effettiva delle disposizioni riguardanti l’uso delle lingue 
ungherese ed italiana nell’erogazione dei servizi pubblici, nell’esercizio di attività 
economiche e sociali e nelle relazioni con gli uffici locali dell’amministrazione centrale, 
ma in questi settori si assiste, invece, ad un peggioramento della situazione legata al 
rispetto del bilinguismo. 

 Nessuna azione concreta è stata attuata dalle autorità pubbliche slovene per cercare di 
attenersi al contenuto della raccomandazione. 
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